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T T RR  II  CC  OO  LL  OO  RR  EE        
Agenzia Stampa  

IL PROF. LEJEUNE VERSO LA BEATIFICAZIONE? 
La fine della fase diocesana verrà celebrata solennemente l’11 aprile a Parigi 

 
La diocesi di Parigi celebra la chiusura del processo diocesano 
della causa di beatificazione e canonizzazione del Prof. Jérôme 
Lejeune (1926-94). È un primo passo importante verso gli altari 
dello scopritore dell’anomalia cromosomica all’origine della sin-
drome di Down, la trisomia 21.  
Il processo diocesano della causa di Jérôme Lejeune è stato aperto 
il 28 giugno del 2007 a Parigi. Dopo la chiusura della fase dioce-
sana, il dossier si trasferisce in Vaticano, presso la Congregazione 
per le Cause dei Santi, per l’esame del carattere “eroico” delle sue 
virtù. Per la beatificazione, sarà poi necessario il riconoscimento 
di un miracolo attribuito alla sua intercessione.  
La fine della fase diocesana verrà celebrata solennemente durante 
una sessione pubblica mercoledì 11 aprile 2012, alle ore 17, nella 
Cattedrale di Notre-Dame. I vespri solenni saranno presieduti da 
Dom Jean-Charles Nault, Abate dell’Abbazia benedettina di Saint-
Wandrille e postulatore della causa, ed una “Messa per la Vita”, 
alle ore 18.30, sarà presieduta da S.E.R. Mons. Eric de Moulins 
d'Amieu de Beaufort, Vescovo tit. di Cresima, ausiliare di Parigi. 
Mayté Varaut, Presidente dell’associazione Amici del professor 
Jérôme Lejeune, ha detto che l’organismo sta ricevendo testimo-
nianze “dal mondo intero”, anche da parte di studiosi felici di ma-

nifestare che non c’è contraddizione tra la fede e la scienza. L’associazione ha messo in luce anche testi-
monianze provenienti da “una nuova generazione di giovani impegnati al Servizio della Vita”. L’associa-
zione auspica che la testimonianza dello scienziato “susciti nuove vocazioni di cristiani pronti ad essere 
Servitori della Vita, con intelligenza, coraggio e lealtà, per il vero bene dell’Uomo e dell’Umanità”. 
Sposato e padre di famiglia, Jérôme Lejeune è stato medico e ricercatore. Ritenuto il “padre della geneti-
ca moderna”,  viene nominato dottore honoris causa e membro di numerose accademie e università stra-
niere. Fu insignito nel 1962 con il Premio Kennedy, per la scoperta dell’origine cromosomica della triso-
mia 21, con il premio William Allan nel 1969 ed il premio Griffuel nel 1993. È noto per aver assistito e 
seguito numerosissimi pazienti con deficit intellettivi e per il suo impegno a favore del rispetto per la vita 
umana. È stato membro dell’Accademia delle Scienze morali e politiche ed è stato insignito di numerose 
onorificenze internazionali. Nel 1981 è eletto all'Accademia di Scienze morali e politiche e nel 1983, al-
l'Accademia nazionale di medicina. Nel 1996 fu costituita la “Fondazione Jérôme-Lejeune”, con il fine di 
proseguire la sua azione a favore delle persone con malattie mentali, un'azione improntata sulla ricerca, 
sulla cura, sulla difesa, e volta a dimostrare come la paziente assistenza e la massima dedizione, siano 
caratteristiche fondamentali per una medicina che punti al progresso. 
Nell'agosto 1997, durante la sua visita pastorale in Francia per la XII Giornata Mondiale della Gioventù, 
il Beato Papa Giovanni Paolo II si recò a Châlo Saint Mars, nell’Essonne, per pregare sulla tomba del suo 
amico, che aveva nominato primo presidente della Pontificia Accademia per la Vita nel 1994. 
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